
N
otte, aeroporto di
Entebbe. Cambio i
miei euro in scellini,
mi riempio la tasca
di pacchi di cartamo-
neta consunta, indi-

ce di una inflazione galoppante. Nel-
la sala d’accoglienza campeggia
una pubblicità governativa che chie-
de agli ugandesi di pagare le tasse.
Tutti. Trovo la cosa sinistramente fa-
miliare. L’autista che ci porta verso

Kampala guida al contrario. Anche
il voltante è dalla parte sbagliata. Ba-
sta questo per raccontarci di un seco-
lo di protettorato inglese. La città è
desertica, solo le luci di alcune ban-
che disegnano lo sfondo. Tutto pare
in pace. La mattina appresso, come
è ovvio, tutto verrà smentito.

Sono qui per colpa di Gianluca Mi-
gliavacca, coordinatore milanese di
Trekkingitalia, che da anni speri-
menta nuovi modi di intendere
l’escursionismo e il turismo sosteni-
bile. Assieme a Fondazioni4Africa
ha sviluppato un progetto di inter-

cultura in questo paese uscito da po-
chi anni da una guerra intestina.
Dalla capitale partiremo per il nord
del paese, Conosceremo le Ong ita-
liane sul territorio e incontreremo
gli abitanti dei villaggi che raggiun-
geremo a piedi. Mangeremo con lo-
ro, dormiremo nelle loro capanne.
Il programma per ora prevede un
trek urbano: una sorta di addestra-
mento a ben più impegnativi percor-
si. D’altronde sembra non ci siano
alternative: il traffico di Kampala
sembra invadere tutto, immobile e
caotico. Gli unici che riescono a far-
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Kampala Al mercato della capitale ugandese

A KAMPALA
C’È IL MERCATO

DEL FUTURO
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Reportage dalla caotica capitaledell’Uganda. Qui le merci sonosolo cinesie
indiane: sembra di essere in un territorio dove si svolgono le prove generali
della prossima guerra commerciale delle due superpotenze emergenti
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